
Binario morto
E la secondavita
dei «rami secchi»
Oltre mille chilometri di lineeferroviarie e stazioni abbandonate

In un dossierl'esito dei tagli decennalial trasportopubblico

Ora unpianodi ripristino afavore di «turismolento» e pendolari

di ENZORIBONI

Milleduecento
chilometri di

ferrovie in decadimento.
Binariaggreditidaerbacce

e sterpaglie.Stazioncinelocali chiu-

se e mezze diroccate.Un degradodi-

stribuito su38 lineeferroviariedi 12

regioni diverse,tratti di qualchede-

cina di chilometri ciascunoche at-

traversano spessobellissimi luoghi

naturalistici.Eppure,daanni, chiuse
e dismesse0, quantomeno, sospese
all'esercizio,a disperdereun patri-

monio economicodi potenzialemo-

bilità che andrebbeassolutamente
recuperato. È quanto emerge dal

dossier«Futurosospeso» di Amodo

(Alleanzamobilità dolce) realizzato
con Legambiente,Utp AssoUtenti,

Federazioneitalianaferrovie turisti-

che e museali,Kyoto Club e Fonda-
zione CesarePozzo.

È laregionePiemonte,con tredicili-

nee ferroviarie«sospese», a detene-

re il recorditaliano.SeguitadallaSi-

cilia con cinque,daLombardia,La-

zio e Puglia con tre ciascuna,Mar-

che, Molise, Campania e Calabria
con duea testae,con unasingolali-
nea sospesa,Valle d'Aosta,Toscanae

Abruzzo.Inalcuni casiil bloccoèsta-

to laconseguenzadi crolli di viadotti
(comela Caltagirone- Gela) 0di even-

ti franosi (come la Priverno-Terraci-

na), ma gli estensoridel dossierso-

spettano che tali eventivenganopre-

si a pretesto per dilazionare «sine
die» la riattivazione,appellandosia
eventinaturali «incontrollabili» che

costringerebberole popolazioni in-
teressate ad accettareil fatto com-

Male nostrum
Sela ferrovia è sospesa

di ENZORIBONI
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piuto.

Filosofiavecchia

«Ma nonsitratta solodi conseguen-
ze di causenaturali. Ledismissioni -
sostiene laportavocedi Amodo,An-

na Donati - sono anche il frutto di

una filosofia risalenteagli Anni Sett-

tanta-Ottanta chesosteneval'obsole-

scenza delle ferroviea favore di auto

eaerei.Inoltrenel 1985il dossierRa-

mi secchi hatagliatomolto nelsetto-

re e,a seguitodella crisi economica,
nel 2010 le sovvenzionial trasporto

pubblico sonocrollateda6a4,8mi-

liardi. E tutto ciò haportato, nel suo

insieme,anchealle 38 linee sospese
individuate dalla nostra indagine.

Ora però i tempi sono cambiati, il

treno non è piùconsideratoun mez-

zo destinato aun irreversibiledecli-

no e le popolazioni sonomeno pro-

pense adaccettarele chiusure» .

Trale lineeanalizzatece ne sonoal-

cune che hanno una vocazioneso-

prattutto turistica, adatteal cosid-

detto «viaggio lento», pensabiliper
treni a calendario,magari nei week

end 0 nei periodi festivi, natalizi
piuttosto che estivi.Tra queste,per

esempio,potrebberoessereriattiva-

te la Cuneo-Mondovì (33 chilome-

tri), la Fano-Urbino (49 chilometri),

la Sicignano-Lagonegro (78 chilo-

metri) 0 la Alcantara- Randazzo (37

chilometri). Altre invece,in partico-
lare in Piemonte,potrebbero essere

riaperte comelinee ordinarie per i
pendolari, senzagrandi aggravi di

costivistoche suquelletratte sonoin
funzionelinee sostitutivedi bus che

comportano un impegno di soldi
pubblici. Tra questela Pinerolo-Tor-

re Pellice(16 chilometri), la Asti- Alba

(33chilometri) 0 la Seregno-Carnate

(14chilometri) in Lombardia.C'è in-

fine un terzo gruppodi lineeda ria-

prire che,permassimizzarnel'utiliz-

zo, potrebberoacquisiresia una va-

lenza di trasportolocale,sia ospitare

treni turistici. Peresempiola Chivas-

so- Asti (51 chilometri) 0 la Alcamo-

Milo- Trapani (47 chilometri).

«Spola»

«Per ridurre i costi di ripristino -
spiega Donati - sarebbe consigliabile

adottare un modello di esercizio
snello,concorseaspola,cioècon lo

stessomaterialerotabilechefa avan-

ti eindietro, oltre checonl'usodi tre-

ni adagenteunico.Nonsarebbesolo

un contenimentodi costi di eserci-

zio, darebbericadute positive sul-

l'economia locale e, riducendo il

traffico su strada, anche sull'am-

biente ».

MassimoBottini, delegatodi Italia
NostrainAmodo,enfatizzale poten-

zialità diun nuovoturismo integrato
chepuòesseregeneratodamolte tra
le 38linee sospese.«Mettendoin re-

te le lineeferroviarie conpiste cicla-

bili e sentieri - commenta - diventa-

no interessantinon solole città d'ar-

te collegatema anchetutti i territori

attraversati.Le lineesospeserappre-

sentano un capitale economico-so-
ciale che non va disperso, che può

fornire beneficiagli abitanti di quei
luoghi. InItalia abbiamounarete au-

tostradale, abbiamo l'alta velocità,

dobbiamo ora arrivaread avere an-

che una rete di mobilità dolce inte-

grata » .

Qualcheprogressonella direzione
del recuperostacomunqueavvenen-

do. La ConferenzaStato-Regioni in-

fatti ha stilato una lista di 26 tratte
ferroviarie ad uso turistico, nella
qualesonocomprese9 delle 38con-

tenute neldossierdi Amodo, le quali
potranno tornarein servizio0 essere

maggiormente utilizzate. E buone

notizie arrivanoanchedalministero
delle Infrastrutture edella Mobilità
sostenibili:havaratoundecretoche
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assegnaalleRegioni1,55miliardi del
Fondo complementareal Pnnr per
potenziare il sistemaferroviario di

trasportopubblico locale,migliora-

re la sicurezzaerafforzareil raccordo
delle lineeregionaliconl'alta veloci-

tà.
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9
La rete
Amodoèunaretedioltre
40associazioniche
promuovonola mobilità
dolcemobilitadolce.net

II Piemonte,con 13 linee
ferroviarie «sospese»
detieneil record italiano
Seguitoda Sicilia,

Lombardia, Lazio e Puglia
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La linea Castelvetrano-Porto Empedocle- Belice
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